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9 Venerdì 3 giugno 
Il vescovo Ambrogio Spreafico presiede la Veglia 
in preparazione alla Pentecoste, organizzata dal 
Centro diocesano vocazionale. 
  
Domenica 5 giugno  
In occasione della Pentecoste, il vescovo impar-
tirà il Sacramento della Cresima ad un gruppo di 
adulti. 
  
Giovedì 16 giugno 
Incontro mensile del clero. 
  
Domenica 26 giugno 
Iniziativa a cura della Pastorale familiare, sul te-
ma “Amore coniugale e Amore di Dio”: dalle 15:00 
presso la parrocchia del Sacratissimo Cuore di Ge-
sù a Frosinone.

L’AGENDA

Gli studi sulle tele 
di Paolo Pagani

I relatori, martedì scorso, nella sala conferenze della Biblioteca diocesana di Ferentino

DI ADELAIDE CORETTI 

Il museo diocesano custodisce due 
tele del noto pittore lombardo Paolo 
Pagani: la storia di questi due dipinti, 

della loro conservazione e del recente 
restauro sono stati al centro della 
conferenza promossa dalla diocesi di 
Frosinone-Veroli-Ferentino in occasione 
dell’evento nazionale 
#visionidicomunità, cioè le Giornate di 
valorizzazione del patrimonio culturale 
ecclesiastico in programma dal 15 al 22 
maggio. Nel pomeriggio di martedì 
scorso, 17 maggio, nella sala conferenze 
della Biblioteca diocesana di Ferentino, 
in via don Giuseppe Morosini, si è 
svolta la presentazione del recente 
studio pubblicato sul numero 26/2021 
della rivista “Nuovi studi. Rivista di arte 
antica e moderna”. Dopo il saluto 
introduttivo del vescovo Spreafico, la 
direttrice del museo dott.ssa Paola 
Apreda ha delineato le tappe che hanno 
portato al restauro e allo studio delle 
opere che ha consentito di assicurarne 
una certa e prestigiosa paternità, nonché 

ad acquisirne una piena comprensione 
estetica e iconografica. Come ha 
ricordato anche il dott. Lorenzo Riccardi 
della Sovrintendenza Archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per le provincie di 
Frosinone e Latina. Le due tele, 
raffiguranti rispettivamente Enea e 
Anchise e Muzio Scevola, risalgono al 
1700 e sono pervenute all’Episcopio di 
Ferentino, sede del museo diocesano, 
grazie alla donazione a favore della 
Fondazione di Culto “Casa di riposo 
del Clero – Giovanna Parignani Gizzi”, 
istituita a favore del clero della diocesi 
di Ferentino, del patrimonio di 

Giuseppe Parignani, possidente 
originario di Amelia, e della moglie, la 
contessa Luisa Gizzi di Ceccano. La 
dott.ssa Chiara Munzi di “Keorestauro” 
(realtà che si occupa del recupero di 
beni culturali) ha presentato alcune 
delle caratteristiche emerse dal restauro, 
che ha recuperato la piena leggibilità 
delle opere. Mentre la dottoressa Odette 
D’Albo, Storica dell’Arte Conservatrice 
delle Collezione d’Arte CREDEM, ha 
affrontato le questioni attributiva ed 
iconografica, dimostrando, sia la 
corretta interpretazione del soggetto di 
una delle due tele, sia, attraverso 
suggestivi e circostanziati confronti e 
dati documentari, il legame 
inequivocabile tra le opere ferentinati e 
il pittore di Castello Valsolda, la cui 
pittura energica e raffinatissima, è stata 
illustrata con un excursus delle 
principali opere. La conferenza si è 
conclusa con la visita al vicino museo 
diocesano per ammirare le due tele del 
Pagani. Il museo annovera quindi un 
artista di grandissima qualità di cui, già 
al suo tempo, si apprezzavano la 
“grande invenzione” e la “stravagante 
maniera”: è possibile vedere queste e 
altre opere visitando le sale espositive 
di piazza Duomo a Ferentino ogni fine 
settimana oppure concordando giorni e 
orari per le visite di gruppi e studenti. 
Per informazioni: 077/245775.

Nella conferenza 
di martedì si è parlato 
dei due capolavori 
del pittore lombardo, 
custoditi a Ferentino

Papa Celestino V: 
modello di umiltà 
e di preghiera

Dal 18 al 21 maggio si celebra a Feren-
tino la festa della “Grande Perdonan-
za” in onore di San Pietro Celestino 

presso la parrocchia Sant’Antonio Abate.  
Nella serata di mercoledì scorso la celebra-
zione presieduta dal vescovo Ambrogio 
Spreafico, dopo aver accolto al Bivio di Pon-
te Grande la reliquia del Cuore di San Pietro 
Celestino; da qui la processione verso la chie-
sa parrocchiale, con l’apertura della Porta 
Santa che sancisce l’inizio della Grande Per-
donanza, con possibilità di ricevere l’indul-

genza plenaria della Perdonanza, come da 
documento del Santo Padre dell’ottobre 
2001. 
Durante l’omelia il vescovo ha sottolineato 
quanto Celestino V rappresenti «per tutti mo-
dello di un uomo di Dio, che non ha voluto 
rinunciare ad essere fedele al suo essere mo-
naco, uomo di preghiera e di umiltà». 
Un invito per ciascuno di noi, perché «il Si-
gnore cerca collaboratori, donne e uomini 
che si fidino di lui, che facciano proprio il gri-
do di Isaia: “Ecco, nel giorno del vostro di-
giuno curate i vostri affari… Non è piuttosto 
questo il digiuno che voglio: sciogliere le ca-
tene inique, togliere i legami della schiavitù, 
rimandare liberi gli oppressi e spezzare ogni 
giogo! Non consiste forse nel dividere il pa-
ne con l’affamato, nell’introdurre in casa i 
miseri, senza tetto, nel vestire uno che è nu-
do, senza trascurare i tuoi parenti?”. Ecco, ca-
ri amici, da dove cominciare. La porta del 
perdono apra il nostro cuore all’amore di 
Dio e del prossimo, a cominciare dai poveri 
e dai bisognosi di aiuto, perché possiamo es-
sere quell’unico gregge sotto un solo pasto-
re, il Signore Gesù, per essere segno nel mon-
do di unità e di pace». 
Al termine della Messa, il vescovo Spreafico 
ha benedetto la città di Ferentino con il Cuo-
re del santo.

PERDONANZA

L’Ufficio diocesano di Pasto-
rale familiare promuove un 
pomeriggio di incontro e di 

approfondimento sul tema “Amo-
re coniugale e Amore di Dio”. 
L’iniziativa diocesana si svolgerà 
in concomitanza con la giornata 
conclusiva del decimo Incontro 
mondiale delle famiglie ospitato 
a Roma dal 22 al 26 giugno. 
Questa edizione dell’incontro 
mondiale delle famiglie avrà in-
fatti un carattere multicentrico e 
sarà diffuso nelle diocesi di tutto 
il mondo. 
Appuntamento quindi per dome-
nica 26 giugno presso la parroc-
chia del Sacratissimo Cuore di Ge-
sù a Frosinone, a partire dalle 
15:00. 
Dopo l’accoglienza dei partecipan-
ti, ci sarà la presentazione dei con-
tenuti dell’Esortazione apostolica 
Amoris Laetitia che papa Francesco 
ha affidato a tutti noi nel 2017. 
Si potrà partecipare ad uno dei 
quattro laboratori, che avranno ri-

spettivamente come tema: “La fa-
miglia nell’ordine del creato/Amo-
re fedele”; “Il mondo nel cuore 
della famiglia/fragilità”; “Comu-
nicare con amore/Spiritualità co-
niugale” ed infine “Genitori og-
gi/Amore fecondo”. 
Seguirà un breve momento di sin-
tesi comune che precederà la ce-
lebrazione Eucaristica, prevista al-
le 19:00. 
Iniziativa aperta a tutte le fami-
glie, ma anche a quanti si occupa-
no della formazione e dell’accom-
pagnamento dei fidanzati e delle 
giovani coppie. È previsto il servi-
zio di baby sitting per agevolare 
la partecipazione delle famiglie 
con bambini. 
Per eventuali richieste di informa-
zioni è possibile contattare l’equi-
pe di Pastorale familiare inviando 
una email all’indirizzo di posta 
elettronica famiglia@diocesifrosino-
ne.it, oppure contattare il numero 
di telefono dedicato 
340.8478966.

Un incontro per riscoprire la famiglia 
come luogo di comunione e fedeltà 

Carta, penna e un franco-
bollo per i i bambini 
dell’Istituto “Madre Ca-

terina Troiani” di Ferentino e 
della scuola “Santa Giovanna 
Antida” di Ceccano che stanno 
scambiando pensieri, racconti 
e ricordi con gli anziani, grazie 
all’iniziativa “C’è posta per te”. 
L’iniziativa fa parte del proget-
to denominato “GenerAzioni 
Con-tatto” ideato e promosso 
dalla Cooperativa Diaconia 
(ente gestore dei servizi e delle 
attività della diocesi di Frosino-
ne-Veroli-Ferentino) e finanzia-
to da Lazio Crea. 
Finora hanno partecipato 43 
anziani e altrettanti bambini 
che durante l’anno scolastico 
2021/2022 stanno frequentan-
do le classi quarte e quinte del-
le suddette scuole primarie. 
“C’è posta per te” sta coinvol-
gendo anche alcuni degli an-
ziani ospitati presso la casa di 
riposo “Don Luigi e Carolina 

Scaccia”, gestita a Veroli proprio 
dalla cooperativa Diaconia. 
Grazie a questa corrisponden-
za gli anziani e i bambini - re-
cuperando anche la pratica del-
lo scrivere e del ricevere le let-
tere - possono instaurare un ve-

ro e proprio rapporto: hanno 
la possibilità di raccontarsi a vi-
cenda lo svolgimento delle pro-
prie giornate, ma “i nonni” 
hanno anche la possibilità di 
trasmettere insegnamenti ed 
esperienze ai bambini. Un ge-
sto semplice che sta creando 
forti legami tra i bambini e gli 
anziani che attendono con en-
tusiasmo di ricevere una nuo-
va letterina.  
L’obiettivo è promuovere l’in-
vecchiamento attivo e sano de-
gli anziani del territorio di Fro-
sinone, Veroli, Ceccano e Feren-
tino.  
Inoltre, dal 2019 Diaconia con 
il sostegno della diocesi di Fro-
sinone-Veroli-Ferentino e in 
collaborazione con la Comu-
nità di Sant’Egidio, ha avviato 
il programma “Viva gli Anzia-
ni” con la quale sta dando as-
sistenza e vicinanza agli anzia-
ni soli residenti nel centro sto-
rico del capoluogo.

Nata con una penna 
la corrispondenza 
tra 43 “nonni” 
e i bambini delle 
classi quarte e quinte 
della scuola primaria

Le letterine per gli anziani

Al museo diocesano 
una visita guidata gratuita 

È in programma nel pomeriggio di 
oggi la visita guidata gratuita sul 

tema “Il volto di Maria - esempi di 
iconografia mariana dal Medioevo al 
XIX secolo”. 
L’iniziativa è organizzata nell’ambito 
del calendario nazionale delle Gior-
nate di valorizzazione del patrimo-
nio culturale ecclesiastico, che si svol-
gono dal 15 al 22 maggio in tutta Ita-
lia.  

Quella odierna è una ottima occasio-
ne per visitare le sale espositive del 
museo diocesano accompagnati dal-
la guida turistica abilitata Leda Virgi-
li. 
Per tutti gli interessanti l’appunta-
mento è oggi alle 17:00, in piazza 
Duomo, a Ferentino: le sale del mu-
seo si trovano al primo piano del pa-
lazzo dell’Episcopio (adiacente la Con-
cattedrale). 
Come sempre si potrà visitare il mu-
seo ogni fine settimana, accolti dai 
volontari della Pro Loco di Ferentino.

Madonna del Carmine, 
celebrazioni al Santuario 

A Ceprano, ricorre quest’anno il 
sessantesimo anniversario 

della elevazione a santuario 
Mariano diocesano del Santuario 
dedicato alla Madonna del 
Carmine. Per l’occasione, la 
Comunità religiosa dei 
Carmelitani - che si trova in via 
Pietro Corvi numero 1 - 
organizzerà una serie di iniziative 
e di celebrazioni. Il primo degli 
appuntamenti è in calendario per 
sabato prossimo, 28 maggio, 
quando dalle 9:30 alle 12:30, nel 
salone del convento è in 
programma la conferenza sul 
tema: “Maria introduce nella 
logica di Dio-Fondamenti della 
Pietà Popolare Mariana”. Sono 
invitati a partecipare i sacerdoti, i 
diaconi, le comunità religiose 
maschili e femminili, l’OCDS 
(Ordine Secolare Carmelitano), le 
associazioni parrocchiali, nonché 
i fedeli devoti all’esempio e alla 
figura di Maria. Relatore della 
conferenza suddetta sarà padre 
Adrian Attard, Carmelitano Scalzo 
Maltese, professore di Mariologia 
e Antropologia presso la Facoltà 
Teologica Pontificia “Teresanum” 
di Roma. A moderare l’incontro 
sarà don Piotr Pawel Jura, 
direttore dell’Ufficio Liturgico 
della diocesi di Frosinone-Veroli-
Ferentino. Per informazioni 
riguardo alle iniziative previste è 
possibile rivolgersi alla Comunità 
dei Carmelitani, contattando il 
numero di telefono 0775/914148.

CEPRANO

Un anziano che scrive

Il vescovo Spreafico durante la celebrazione


